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Impegno di spesa a favore del CNR - IPP Istituto per la Protezione delle Piante, per l'effettuazione di analisi molecolari per la
determinazione del patotipo o dei patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata (Globodera rostochiensis e Globodera
pallida) presenti nel territorio della Regione Lazio. Impegno di € 5.000,00, capitolo E23502, esercizio finanziario 2011.
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REGIONE LAZIO

N.   A10636   del  15/11/2011 Proposta n.  22128  del  15/11/2011

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I E23502/000 /0/000 5.000,00  C.N.R.
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OGGETTO:  Impegno di spesa a favore del CNR – IPP Istituto per la Protezione delle Piante, per 
l’effettuazione di analisi molecolari per la determinazione del patotipo o dei patotipi riferibili ai 
nematodi cisticoli della patata (Globodera rostochiensis e Globodera pallida) presenti nel territorio 
della Regione Lazio. Impegno di € 5.000,00, capitolo E23502, esercizio finanziario 2011. 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
 
su proposta del Direttore Regionale Agricoltura; 
 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza e al personale”; 
 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 
del 06.09.2002 e successive modificazioni; 
 

VISTO il Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche ed 
integrazioni,  che prevede, in attuazione della direttiva 2002/89/CE, misure di protezione contro 
l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, 
con particolare riguardo a determinati organismi nocivi  tra cui Globodera rostochiensis e 
Globodera pallida, inseriti nell’allegato I, parte A, Sezione II del medesimo decreto, ed attribuisce 
al Servizio fitosanitario regionale (di seguito indicato come SFR), la competenza della vigilanza 
ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali, anche attraverso l’esecuzione di analisi specialistiche, 
e della raccolta di dati relativi alla presenza e diffusione di organismi nocivi, anche attraverso 
l’effettuazione di indagini sistematiche; 
 

VISTO il Decreto legislativo dell’8 ottobre 2010, n. 186, “Attuazione della Direttiva del 
Consiglio CE 33/2007”, che stabilisce che i Servizi Fitosanitari Regionali devono effettuare 
indagini ufficiali sulla presenza nel territorio di propria competenza dei nematodi cisticoli della 
patata, Globodera rostochiensis e Globodera pallida. 
 

VISTA la legge regionale n. 20 dell’11.06.1996 che disciplina il Servizio Fitosanitario 
Regionale della Direzione Regionale Agricoltura; 
 

VISTA la L.R. 20/11/2001 n. 25  “Norme in materia di programmazione, bilancio e 
contabilità della Regione”; 

 
VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 7, concernente “Legge finanziaria regionale 

per l’esercizio 2011 (art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)” con la quale è stato 
approvato il bilancio regionale per l’anno 2011; 

 
VISTA la legge regionale n. 11 del 13 agosto 2011 di assestamento del bilancio annuale e 

pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio; 
 

CONSIDERATO che i risultati delle analisi già condotte nell’anno 2010 nell’area 
pataticola del Viterbese hanno evidenziato la presenza degli organismi nocivi Globodera 
rostochiensis e Globodera pallida in due appezzamenti; 
 

CONSIDERATO il grave pericolo derivante dalla diffusione di Globodera rostochiensis e 
Globodera pallida per le coltivazioni di patata dell’Alto Lazio; 
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CONSIDERATO che è necessario effettuare indagini ufficiali volte a determinare il 
patotipo dei nematodi cisticoli ritrovati nel terreno, al fine di imporre le corrette misure fitosanitarie 
agli agricoltori laziali e indicare le possibili varietà resistenti ai nematodi da impiegare per la 
coltivazione della patata; 

 
CONSIDERATO che esistono due metodi analitici per la determinazione del patotipo: 
- metodo del saggio biologico, che impiega come materiale di partenza un limitato numero 

di cisti del nematode, ma richiede un periodo di almeno un anno per essere completato;  
- metodo molecolare, che è in grado di dare risultati immediati, ma necessita di un numero 

iniziale di almeno 100 cisti di nematode; 
 
CONSIDERATO che con il monitoraggio effettuato nell’anno 2010 sono stati rilevati nei 

campioni di terreno un numero ridotto di cisti del nematode (2-3); 
 
CONSIDERATO che non è possibile prevedere se nel corso del monitoraggio 2011 sarà 

possibile reperire nel terreno un numero sufficiente di cisti o di materiale biologico per 
l’effettuazione di analisi con metodo molecolare;  
 

CONSIDERATO necessario pervenire rapidamente all’individuazione dei patotipi di 
nematodi cisticoli presenti sul territorio regionale; 

 
RITENUTO pertanto necessario impiegare il metodo molecolare per l’identificazione del 

patotipo dei nematodi cisticoli, condizionando l’effettiva esecuzione delle analisi al reperimento di 
sufficiente materiale biologico; 
 

CONSIDERATO che il CNR – IPP Istituto per la Protezione delle Piante del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, con sede in Via Amendola 122/D, Bari, con nota n. 401708 del 
15/09/2011,  ha manifestato interesse e disponibilità ad effettuare la determinazione del patotipo 
con metodo molecolare, escludendo l’identificazione con saggio biologico; 
 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 8, del D.Lvo n. 214/2005, i Servizi 
Fitosanitari possono avvalersi della collaborazione di ogni istituzione scientifica impegnata nel 
campo della protezione fitosanitaria; 
 

RITENUTO necessario avvalersi del CNR - IPP Istituto per la Protezione delle Piante del 
per la determinazione dei patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata Globodera 
rostochiensis e Globodera pallida tramite analisi molecolari; 
 

RITENUTO necessario impegnare la somma di € 5.000,00 sul  capitolo E 23502 del 
bilancio regionale, che offre sufficienti disponibilità, per l’effettuazione di analisi molecolari per la 
determinazione del patotipo o dei patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata (Globodera 
rostochiensis e Globodera pallida) presenti nel territorio della Regione Lazio rimandando a 
successivo atto l’approvazione del programma di lavoro e dello schema di convenzione tra Regione 
Lazio e CNR – IPP; 
 

DETERMINA 
in conformità con le premesse 
 
 
- di avvalersi, ai sensi dell’art. 53, comma 8, del D.Lvo n. 214/2005, del CNR – IPP Istituto per la 

Protezione delle Piante del Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede in Via Amendola 
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122/D, Bari per l’effettuazione di analisi molecolari per la determinazione del patotipo o dei 
patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata (Globodera rostochiensis e Globodera 
pallida) presenti nel territorio della Regione Lazio; 

 
-   di impegnare in favore del  CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede in Roma, 

Piazzale Aldo Moro 7, per l’Istituto per la Protezione delle Piante, con sede in Via Amendola 
122/D, Bari, C.F. 800054330586, P.IVA 02118311006, codice IBAN 
IT57S0100503392000000218155, a favore di 064.001 CNR – IPP, la somma di € 5.000,00 sul 
Capitolo E23502, esercizio finanziario 2011, per l’effettuazione di analisi molecolari per la 
determinazione del patotipo o dei patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata (Globodera 
rostochiensis e Globodera pallida) presenti nel territorio della Regione Lazio, rimandando a 
successivo atto l’approvazione del programma di lavoro e dello schema di convenzione tra la 
Regione Lazio e il CNR – IPP. 

 
 
 
                                                         Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio 
               (Dott. Luca Fegatelli) 
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OGGETTO:  Impegno di spesa a favore del CNR – IPP Istituto per la Protezione delle Piante, per l’effettuazione di analisi molecolari per la determinazione del patotipo o dei patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata (Globodera rostochiensis e Globodera pallida) presenti nel territorio della Regione Lazio. Impegno di € 5.000,00, capitolo E23502, esercizio finanziario 2011.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  ISTITUZIONALE E TERRITORIO

su proposta del Direttore Regionale Agricoltura;

VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 06.09.2002 e successive modificazioni;


VISTO il Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche ed integrazioni,  che prevede, in attuazione della direttiva 2002/89/CE, misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, con particolare riguardo a determinati organismi nocivi  tra cui Globodera rostochiensis e Globodera pallida, inseriti nell’allegato I, parte A, Sezione II del medesimo decreto, ed attribuisce al Servizio fitosanitario regionale (di seguito indicato come SFR), la competenza della vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali, anche attraverso l’esecuzione di analisi specialistiche, e della raccolta di dati relativi alla presenza e diffusione di organismi nocivi, anche attraverso l’effettuazione di indagini sistematiche;

VISTO il Decreto legislativo dell’8 ottobre 2010, n. 186, “Attuazione della Direttiva del Consiglio CE 33/2007”, che stabilisce che i Servizi Fitosanitari Regionali devono effettuare indagini ufficiali sulla presenza nel territorio di propria competenza dei nematodi cisticoli della patata, Globodera rostochiensis e Globodera pallida.

VISTA la legge regionale n. 20 dell’11.06.1996 che disciplina il Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTA la L.R. 20/11/2001 n. 25  “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;


VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 7, concernente “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011 (art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)” con la quale è stato approvato il bilancio regionale per l’anno 2011;


VISTA la legge regionale n. 11 del 13 agosto 2011 di assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio;

CONSIDERATO che i risultati delle analisi già condotte nell’anno 2010 nell’area pataticola del Viterbese hanno evidenziato la presenza degli organismi nocivi Globodera rostochiensis e Globodera pallida in due appezzamenti;


CONSIDERATO il grave pericolo derivante dalla diffusione di Globodera rostochiensis e Globodera pallida per le coltivazioni di patata dell’Alto Lazio;

CONSIDERATO che è necessario effettuare indagini ufficiali volte a determinare il patotipo dei nematodi cisticoli ritrovati nel terreno, al fine di imporre le corrette misure fitosanitarie agli agricoltori laziali e indicare le possibili varietà resistenti ai nematodi da impiegare per la coltivazione della patata;


CONSIDERATO che esistono due metodi analitici per la determinazione del patotipo:


- metodo del saggio biologico, che impiega come materiale di partenza un limitato numero di cisti del nematode, ma richiede un periodo di almeno un anno per essere completato; 

- metodo molecolare, che è in grado di dare risultati immediati, ma necessita di un numero iniziale di almeno 100 cisti di nematode;


CONSIDERATO che con il monitoraggio effettuato nell’anno 2010 sono stati rilevati nei campioni di terreno un numero ridotto di cisti del nematode (2-3);


CONSIDERATO che non è possibile prevedere se nel corso del monitoraggio 2011 sarà possibile reperire nel terreno un numero sufficiente di cisti o di materiale biologico per l’effettuazione di analisi con metodo molecolare; 

CONSIDERATO necessario pervenire rapidamente all’individuazione dei patotipi di nematodi cisticoli presenti sul territorio regionale;

RITENUTO pertanto necessario impiegare il metodo molecolare per l’identificazione del patotipo dei nematodi cisticoli, condizionando l’effettiva esecuzione delle analisi al reperimento di sufficiente materiale biologico;

CONSIDERATO che il CNR – IPP Istituto per la Protezione delle Piante del Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede in Via Amendola 122/D, Bari, con nota n. 401708 del 15/09/2011,  ha manifestato interesse e disponibilità ad effettuare la determinazione del patotipo con metodo molecolare, escludendo l’identificazione con saggio biologico;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 8, del D.Lvo n. 214/2005, i Servizi Fitosanitari possono avvalersi della collaborazione di ogni istituzione scientifica impegnata nel campo della protezione fitosanitaria;


RITENUTO necessario avvalersi del CNR - IPP Istituto per la Protezione delle Piante del per la determinazione dei patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata Globodera rostochiensis e Globodera pallida tramite analisi molecolari;

RITENUTO necessario impegnare la somma di € 5.000,00 sul  capitolo E 23502 del bilancio regionale, che offre sufficienti disponibilità, per l’effettuazione di analisi molecolari per la determinazione del patotipo o dei patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata (Globodera rostochiensis e Globodera pallida) presenti nel territorio della Regione Lazio rimandando a successivo atto l’approvazione del programma di lavoro e dello schema di convenzione tra Regione Lazio e CNR – IPP;

DETERMINA


in conformità con le premesse

· di avvalersi, ai sensi dell’art. 53, comma 8, del D.Lvo n. 214/2005, del CNR – IPP Istituto per la Protezione delle Piante del Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede in Via Amendola 122/D, Bari per l’effettuazione di analisi molecolari per la determinazione del patotipo o dei patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata (Globodera rostochiensis e Globodera pallida) presenti nel territorio della Regione Lazio;


-   di impegnare in favore del  CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede in Roma, Piazzale Aldo Moro 7, per l’Istituto per la Protezione delle Piante, con sede in Via Amendola 122/D, Bari, C.F. 800054330586, P.IVA 02118311006, codice IBAN IT57S0100503392000000218155, a favore di 064.001 CNR – IPP, la somma di € 5.000,00 sul Capitolo E23502, esercizio finanziario 2011, per l’effettuazione di analisi molecolari per la determinazione del patotipo o dei patotipi riferibili ai nematodi cisticoli della patata (Globodera rostochiensis e Globodera pallida) presenti nel territorio della Regione Lazio, rimandando a successivo atto l’approvazione del programma di lavoro e dello schema di convenzione tra la Regione Lazio e il CNR – IPP.

                                                         Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio







         (Dott. Luca Fegatelli)
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